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LA FOTO DELLA SETTIMANA (hashtag #GsoLomagna) 

GIOVANISSIMI, FOTO STORICA 

In assenza di nuove immagini, abbiamo fatto ricorso all’archivio associato all’hashtag 

#GsoLomagna per individuare una foto storica pubblicata sui social. L’immagine che potete 

vedere a fianco raffigura i giovanissimi 2013-2014, ragazzi classi ’99-’00 che militano 

attualmente negli allievi. I gialloblu sono stati immortalati insieme ai loro mister Bonalume, 

Bonanomi (che ha pubblicato la foto) e Negri, nel ritiro precampionato del Gso a Caspoggio. 
Se volete essere citati in questa sezione, accompagnate le vostre foto social con l’hashtag #GsoLomagna. 

   

NNNOOONNN   MMMOOOLLLLLLIIIAAAMMMOOO   MMMAAAIII   
   

www.gsolomagna.it 

La Gazzetta di Lomagna è disponibile anche online: visita il sito www.gsolomagna.it, nell’apposita sezione 

 RIMONTA NEL FINALE 

2-2 COL LECCO ALTA 
Il 2016 ufficiale del Gso inizia con 

un pari, che vale come una 

vittoria. I gialloblu, sotto 2-0 e in 

inferiorità dal 42’pt, rimontano 

con Covino (80’) e Giumelli (94’), 

subito decisivo al rientro.  

JUNIORES SHOCK 

IL MISSAGLIA NE FA 5 
I ragazzi di Banfi e Brivio crollano 

al Comunale con un avvio di gara 

disastroso. Si complica la lotta 

per il vertice della classifica, ma 

c’è bisogno di una reazione in 

vista di Rovagnate.  

Rientro…profezia e gol! La foto che vedete sopra raffigura Riccardo 

Manfrinato (a sinistra) e soprattutto Alessandro Giumelli (a destra), 

che invia un bacio verso la telecamera dopo il gol realizzato dal 

compagno di squadra nella sfida di settembre al Villanova. Contro 

l’Oratori Lecco Alta Giumelli è rientrato in campo dopo due mesi e 

mezzo di infortunio per pubalgia ed ha firmato, al 94’, la rete del 

preziosissimo pari per i gialloblu. Una rete che aveva profetizzato 

affermando queste parole ad alcuni suoi compagni nelle ore prima 

del match: “Se entro è sicuro che segno, mi bastano 5 minuti”. 
 

 

http://www.gsolomagna.it/


 

 
 
 

 
  

Pagina 2  ORATORI LECCO ALTA-GSO LOMAGNA 2-2 

Ci sono pareggi che valgono 

come vittorie, pareggi che ti 

possono cambiare una stagione. 

Al di là della classifica, degli 

obiettivi e delle forze in campo. 

Conta lo spirito, la tenacia e la 

cattiveria con cui quel pareggio 

è stato voluto, contano le 

condizioni in cui è stato ottenuto. 

Oratori Lecco Alta-Gso Lomagna 

2-2: un risultato che, detto alla 

vigilia del match, avrebbe avuto 

il sapore di una sconfitta, di 

un’occasione persa per 

avvicinare la zona playoff. È 

vero, l’obiettivo del girone di 

ritorno si è allontanato, ma 

questo Gso ha un grande cuore. 

Ha ripreso, nei 14 minuti finali, 

una partita giocata in inferiorità 

numerica per più di un tempo e 

con uno svantaggio di due reti. 

E, soprattutto, ha ritrovato 

Giumelli, rientrato in campo 

dopo 77 giorni dalla sua ultima 

apparizione e subito decisivo. 

Quegli ultimi 14 minuti devono 

ora rappresentare una super 

iniezione di fiducia per affrontare 

le prossime partite, magari senza 

stare a guardare troppo la 

classifica, almeno per ora. 

 

Manfri trequartista Dopo 

l’esperimento ben riuscito contro 

il Bellusco (amichevole vinta 0-1 

con rete di Lainati), D’Agosto 

ripropone il suo 4-3-1-2 con 

Manfrinato trequartista alle 

spalle di Lainati e Djankpata. In 

mezzo, la cintura è composta dai 

muscoli di Bassani e dalla forza 

atletica di Barella e Perego, 

mentre dietro Banfi e Covino 

fanno da guardia a D’Oca, con 

Cosentino e Brivio sugli esterni. In 

realtà il modulo è ibrido, perché 

in alcuni casi il “pirata” si alza da 

falso nove permettendo alle altre 

due punte di allargarsi. 

 

Il gioco non basta La chiave di 

lettura della prima frazione è 

abbastanza semplice. Come 

all’andata, il Lecco Alta dimostra 

di essere una squadra non 

avvezza al bel gioco, ma 

concreta davanti con la fisicità di 

Sampietro e Perossi, subito 

pericoloso in avvio. La gara, 

però, la fa il Gso: Barella si 

muove moltissimo creando 

scompiglio, Manfrinato trova la 

giusta posizione tra le linee, ma 

manca sempre qualcosa negli 

ultimi 18 metri, ad eccezione di 

un palo quasi casuale colpito da 

Perego. Al 29’ la doccia fredda: 

un errato disimpegno di Bassani 

libera Perossi che appoggia al 

centro per Sampietro, per il 

quale è facile insaccare. Poi, un 

classico, i gialloblu spengono 

l’interruttore, ovvero smettono di 

giocare, finendo anche in 

inferiorità numerica per il doppio 

giallo (eccessivo) a Cosentino. 

 

Che finale! La ripresa sembra 

scritta, invece non è così. La 

squadra di D’Ago tiene bene il 

campo per venti minuti, alza 

anche il baricentro ma viene 

punita al 27’ da Perossi, preciso 

nel rasoterra ma agevolato da 

D’Oca, che scivola e non ci 

arriva. La fine? No, è solo 

l’inizio: i gialloblu si scuotono, il 

mister inserisce anche Giumelli e 

da una sua punizione, in mischia, 

Covino segna il gol del 2-1, che 

dà molto morale. Poi l’assedio 

finale e, all’ultimo istante, 

l’apertura di Lainati per Giumelli, 

che controlla e mette dentro. Per 

un rientro da sogno.  

 

IN FORMA 

MANFRINATO 

Debuttare con due gol non è da tutti. 

Nella sua prestazione c’è senso della 

posizione, ottima intesa con Mapelli 

e carattere. Bravo anche a difendere 

il pallone e giocare da sponda per i 

compagni. 

MAPELLI 

Il Mapelli che conosciamo e che 

trova le giuste sinergie con 

Manfrinato in attacco. Rapido ed a 

tratti incontenibile, davanti alla porta 

sbaglia poco come al solito. Se il 

buongiorno si vede dal mattino... 

PIROVANO 

Come già anticipato, vuole dare del 

filo da torcere alla coppia più attesa 

ed a mister Penati. Due gol sono il 

modo migliore per iniziare la nuova 

stagione. Insieme, tante buone 

giocate per i compagni, come spesso 

ci ha abituati. 

UUUNNN   PPPAAARRREEEGGGGGGIIIOOO   DDDAAALLL   SSSAAAPPPOOORRREEE   DDDIII   VVVIIITTTTTTOOORRRIIIAAA   

GGGRRRAAANNNDDDEEE   IIINNNIIIEEEZZZIIIOOONNNEEE   DDDIII   FFFIIIDDDUUUCCCIIIAAA   DDDAAALLL   FFFIIINNNAAALLLEEE   
I gialloblu rimontano due reti in inferiorità numerica. 

Obiettivo playoff lontano, ma questo Gso ha cuore.  

 

   

TABELLINO 

ORATORI LECCO ALTA-GSO 

LOMAGNA 2-2 

(primo tempo 1-0) 

GSO LOMAGNA                (4-3-1-2): 

D’Oca, Brivio (Giumelli 34’st), 

Covino, Banfi, Cosentino; Perego, 

Bassani (Panzeri 17’st), Barella; 

Manfrinato; Djankpata (Casati 1’st), 

Lainati. All. D’Agosto. (Manzoni, 

Ghezzi, Martinelli, Valagussa). 

MARCATORI: Sampietro (O) 29’pt; 

Perossi (O) 27’st, Covino (L) 35’st, 

Giumelli (L) 49’st. 

ARBITRO: Cerasuolo di Lecco 5: 

errato il secondo giallo a Cosentino 

(non c’era nemmeno fallo), non 

concede un rigore ai locali ed uno al 

Gso. Pessima gestione dei cartellini. 

NOTE: Espulso Cosentino (42’pt) per 

doppia amm.. Ammoniti Lainati, 

Panzeri (g.s.) e Manfrinato (c.n.r.).  

LA CRONACA 

PRIMO TEMPO 

3’ imbucata di Sampietro per Perossi, 

bravo D’Oca a respingere in uscita. 

10’ destro dal limite di Perego, la 

palla deviata dal vento centra il palo 

18’ Manfrinato per Djankpata, stop a 

seguire ma salva Anghileri in uscita. 

24’ Manfrinato si libera al tiro in 

area, conclusione troppo centrale. 

     28’ 1-0: Perossi, tutto solo, 

appoggia al centro per Sampietro 

che deposita in rete a porta vuota. 

SECONDO TEMPO 

23’ destro di prima intenzione di 

Barella, palla sull’esterno della rete. 

     27’ 2-0: Perossi si libera al limite 

ed insacca con un rasoterra. 

29’ punizione di Invernizzi, palla alta 

     35’ 2-1: punizione per il Gso, batti 

e ribatti in area con Covino che trova 

la deviazione vincente. 

    49’ 2-2: apertura di Lainati per 

Giumelli, che insacca di piatto destro 

con la complicità di Anghileri. 



D’OCA 5,5 

Pronti-via e chiude la porta in faccia a Perossi, presentatosi tutto solo in 

area su invito di Sampietro. Nella prima frazione bene anche sulle uscite, 

ma nella ripresa ha sulla coscienza il lento rasoterra di Perossi. 

BANFI 6 

Molta sofferenza nella prima frazione, quando fatica a contenere Perossi e 

rischia rigore ed espulsione atterrandolo in area. Meglio nella ripresa: 

insuperabile sui colpi di testa, prova anche a spingere. 

COSENTINO 5,5 

Non è fortunato, perché finisce sotto la doccia per un secondo giallo 

immeritato (fallo di mano inesistente). Un po’ ingenuo, però, il modo in cui 

si becca il primo giallo, con l’avversario spalle alla porta. 

BASSANI 5,5 

Combattivo, ma soffre i ritmi avversari 

e commette una leggerezza sulla rete 

dell’1-0, quando rinvia su Perossi.  

PEREGO 5,5 

Corre a tutto campo dal 1’ al 94’, mettendo grande intensità e sostanza 

nel suo match. Le sue giocate palla al piede, però, non sono molto 

precise, soprattutto quando deve servire le punte. Centra un palo fortuito.  

MANFRINATO 6 

Lavora discretamente bene da trequartista: cerca il pallone, si gira nello 

stretto ed allarga per le punte. Nella ripresa gioca al fianco di Lainati e si 

occupa principalmente delle sponde, non avendo occasioni. 

DJANKPATA 5 

Prova generosa ma poco 

efficace. A volte salta l’uomo, 

ma gli manca la finalizzazione. 

LAINATI 6 

La deliziosa apertura per Giumelli sull’azione del 2-2 gli vale la 

sufficienza. Partita per il resto rognosa, non ha grandi chance ed a volte si 

intestardisce troppo. Quando può si sacrifica in fase di copertura. 

GGGSSSOOO   LLLOOOMMMAAAGGGNNNAAA   666:::   CCCOOOVVVIIINNNOOO,,,   GGGOOOLLL   DDDAAA   

RRRAAAPPPIIINNNAAATTTOOORRREEE...   BBBAAASSSSSSAAANNNIII   SSSOOOFFFFFFRRREEE   III   RRRIIITTTMMMIII...      
 

COVINO 6,5 

Firma il gol che riaccende la speranza da vero rapinatore d’area, 

sfruttando anche un rimpallo. In fase difensiva si comporta discretamente 

bene, sia a livello di posizionamento che nei corpo a corpo.  

BARELLA 6,5 

Nell’arco dei 90 minuti è costantemente la spina nel fianco degli avversari 

con le sue consuete accelerazioni. A volte gli manca l’ultimo passaggio, 

ma corre tantissimo conducendo tutte le ripartenze. 

CASATI 6,5 

Entra da terzino sinistro e 

garantisce buona copertura, 

giocando con attenzione.  

PANZERI 5,5 

Impreciso in costruzione, 

evita il possibile 3-1 con 

un bel recupero. 

 
 

    

Galbiate 1974-Costamasnaga   1 – 3 

Maresso-Audace Osnago   3 – 2 

Or. Lecco Alta-Gso Lomagna   2 – 2 

Pol. 2001-Olimpiagrenta   1 – 2 

Rovinata-Verderio   1 – 2 

Valmadrera-Brongio   4 – 2 

Vercurago-Besana Fortitudo   1 – 2 

Villanova-Brioschese   3 – 5 

Brioschese 38 

Olimpiagrenta  37 

Besana Fortitudo 34 

Valmadrera  33 

Costamasnaga 32 

Galbiate 1974 29 

Verderio  24 

Maresso 24 

Gso Lomagna 23 

Vercurago 23 

Oratori Lecco Alta  16 

Villanova 15 

Brongio  12 

Rovinata  9 

Polisportiva 2001 7 

Audace Osnago  6 

GIUMELLI: “IL GOL E’ UNA 

GRANDE EMOZIONE” 
Il palcoscenico è tutto suo: Alessandro 

Giumelli è rientrato in campo dopo il 

lungo stop per la pubalgia ed è stato 

subito decisivo per la sua squadra. 

Ecco le sue sensazioni personali sul 

match: “Dopo due mesi trascorsi a 
vedere giocare i miei compagni senza 

poter dare una mano, finalmente sono 
riuscito a rientrare, anche se non sto 

ancora bene. Onestamente dopo il 
loro 2-0 non credevo avessimo molte 

possibilità di rimontare, ma siamo stati 
bravi a riuscirci. Il gol a tempo scaduto 

è stata una grande emozione, in 
particolare mi ha fatto felice vedere 

compagni e dirigenti contenti”. Sulla 

prestazione della squadra: “La partita 

è stata strana, avremmo dovuto 
vincere, ma per come si era messa 

abbiamo fatto il massimo. E con altri 

cinque minuti...” 

 

SECONDA CATEGORIA LECCO 

GIRONE L: RISULTATI, CLASSIFICA E 

PROSSIMO TURNO 

 

 

TERZA CATEGORIA LECCO 

GIRONE B: RISULTATI, CLASSIFICA 

E PROSSIMO TURNO 

 

IL MIGLIORE 

GIUMELLI 6,5 

Gioca 15’, batte la punizione 

da cui nasce il 2-1 e firma il 2-2. 

Bentornato, Giume. 

(BRIVIO 6: Vita dura con un 

esterno che spinge molto. È  

sempre deciso, limita i danni). 

Pagina 3 ORATORI LECCO ALTA-GSO LOMAGNA: LE PAGELLE 

ALL. D’AGOSTO 6,5 

La squadra gioca meglio col 

trequartista e si vede nella 

prima mezzora, dignitosa. 

Come al solito, pero, i problemi arrivano 

dopo aver preso gol. Nella ripresa prova 

a sistemare le cose ed in 10 la squadra 

tiene bene in campo, non mollando mai. 

 

Osnago-Galbiate (0-5), Besana Fortitudo-

Maresso (1-0), Brioschese-2001 (1-0), Brongio-

Lecco Alta (1-4), Costamasnaga-Valmadrera 

(1-3), Lomagna-Rovinata (2-0), Olimpiagrenta-

Vercurago (2-3), Verderio-Villanova (1-2). 

http://www.leccosportweb.it/societa.aspx?idsport=1&sport=calcio&stagione=201516&idsettore=1&settore=figc&id=46
http://www.leccosportweb.it/societa.aspx?idsport=1&sport=calcio&stagione=201516&idsettore=1&settore=figc&id=39
http://www.leccosportweb.it/societa.aspx?idsport=1&sport=calcio&stagione=201516&idsettore=1&settore=figc&id=56
http://www.leccosportweb.it/societa.aspx?idsport=1&sport=calcio&stagione=201516&idsettore=1&settore=figc&id=2626
http://www.leccosportweb.it/societa.aspx?idsport=1&sport=calcio&stagione=201516&idsettore=1&settore=figc&id=36
http://www.leccosportweb.it/societa.aspx?idsport=1&sport=calcio&stagione=201516&idsettore=1&settore=figc&id=49
http://www.leccosportweb.it/societa.aspx?idsport=1&sport=calcio&stagione=201516&idsettore=1&settore=figc&id=52
http://www.leccosportweb.it/societa.aspx?idsport=1&sport=calcio&stagione=201516&idsettore=1&settore=figc&id=18


LA CRONACA 

PRIMO TEMPO 

     2’ 0-1: Pedemonte si libera al 

limite dell’area e batte Galbusera. 

4’ lancio di Mainetti per Perego che, 

tutto solo, si divora il possibile pari. 

     6’ 0-2: rigore per gli ospiti per 

fallo di Galbusera su Brivio: dal 

dischetto trasforma Pedemonte. 

11’ chance in mischia per il Missaglia: 

ci prova Grotto, para Galbusera. 

     23’ 0-3: l’ospite Perego ruba il 

tempo a Bottin ed insacca il tris. 

24’ Pedemonte si trova solo davanti 

a Galbusera, tiro sul fondo. 

     34’ 1-3: clamorosa uscita a vuoto 

di Brambilla, ne approfitta Simone 

Perego che insacca a porta vuota. 

36’ conclusione dal limite di 

Pedemonte, si distende Galbusera. 

SECONDO TEMPO 

     6’ 1-4: punizione di Mottadelli che 

sorprende Galbusera e insacca. 

     18’ 1-5: Pedemonte raccoglie un 

pallone a centro area e fa tripletta. 

37’ cross di Carieri per l’ospite Comi, 

che da un metro cicca la conclusione. 

 

 

 
 
 

 
 
 

  

Pagina 4 GSO LOMAGNA-MISSAGLIA 1-5 

SSSCCCOOONNNTTTRRRIII   DDDIIIRRREEETTTTTTIII,,,   AAALLLTTTRRRAAA   CCCOOONNNDDDAAANNNNNNAAA   

IIILLL   MMMIIISSSSSSAAAGGGLLLIIIAAA   SSSTTTRRRAAAVVVIIINNNCCCEEE   AAALLL   CCCOOOMMMUUUNNNAAALLLEEE   
Brutta prestazione della juniores, che prende una “manita” 

Sabato a Rovagnate sarà un match delicatissimo 

 

   

Batosta restituita, con gli 

interessi. La juniores del Gso 

Lomagna viene travolta in casa 

dal Missaglia (1-5), incassa la 

seconda sconfitta consecutiva 

in campionato ed inizia nel 

peggiore dei modi il girone di 

ritorno, con un ko davvero 

pesantissimo e, purtroppo, 

anche meritato. 

 

Strascichi del 2015? Lo 

splendido girone d’andata dei 

gialloblu si era chiuso con una 

macchia, la sconfitta subita allo 

scadere nello scontro diretto col 

Verderio. Un risultato duro da 

digerire, che sembra aver 

lasciato strascichi pure cinque 

settimane dopo. Perché contro 

il Missaglia il team di Banfi e 

Brivio non è sceso in campo, 

almeno non lo ha fatto per il 

primi 25 minuti di gioco di 

blackout totale, che hanno 

indirizzato e rovinato la partita. 

La contemporanea sconfitta del 

Verderio contro il Rovagnate 

(nuova capolista) permette ai 

gialloblu di rimanere a tre punti 

dalla vetta, ma al quarto posto 

in classifica, dietro anche al 

Missaglia. Sabato, contro il 

Rovagnate stesso, sarà un 

match delicatissimo: in caso di 

vittoria, i gialloblu rimarrebbero 

in piena corsa, in caso di ko il 

distacco sarebbe notevole.  

 

Da incubo Nella sfida con il 

Missaglia i mister Banfi e Brivio, 

privi dell’infortunato Sala, 

scelgono un coperto 4-5-1, con 

Simone Perego unica punta. 

Ma il problema non sembra 

essere tanto il modulo, quanto 

gli interpreti. Difficile trovare 

qualcuno che nella prima metà 

di frazione si renda meritevole 

di una giocata positiva. Il Gso 

non esiste minimamente e dopo 

6’ è già sotto di due reti, con la 

complicità di una difesa che fa 

acqua e di un Galbusera non in 

giornata. Tra i due gol, Perego 

avrebbe pure la palla del pari, 

ma la spreca in maniera 

incredibile. L’incubo gialloblu 

continua nei minuti successivi, 

con un centrocampo totalmente 

sovrastato dagli ospiti, abili a 

giocare sia palla a terra che 

lanciando gli esterni. Così, da 

un’incursione non coperta da 

Bottin, arriva anche la rete 

dello 0-3. La scossa per 

ripartire potrebbe arrivare al 

34’, quando il portiere ospite 

regala l’1-3 a Perego con una 

papera clamorosa in uscita. 

Ma è solo un fuoco di paglia. 

 

La musica non cambia I mister 

gialloblu provano a correre ai 

ripari: lo fanno alla mezz’ora 

del primo tempo, con 

l’inserimento di Falconi per 

Scotti, e ad inizio ripresa, con 

Centonze per Perego e lo 

spostamento in avanti di Bottin. 

Ma la musica non cambia: il 

Missaglia si mette in modalità 

gestione del match, sapendo 

che può far male quando 

vuole. Lo fa al 6’, con una 

punizione che sorprende 

troppo facilmente Galbusera, 

ed al 18’, trovando così la 

“manita”. La partita, poi, 

scivola lenta verso il 90’, con 

un’espulsione ospite (fallo da 

ultimo uomo) ma senza pericoli 

creati dai gialloblu. Ancora una 

volta, uno scontro diretto 

condanna il Gso. Il prossimo 

può essere l’ultima spiaggia. 

 

TABELLINO 

GSO LOMAGNA-MISSAGLIA 1-5 

(primo tempo 1-3) 

GSO LOMAGNA                    (4-5-1): 

Galbusera, S. Ghezzi, F. Casartelli 

(Carozzi 10’st), M. Casartelli, Bottin; 

Maggioni, Comi, Scotti (Falconi 

31’pt), Manganini (Vitaloni 37’st), 

Mainetti; S. Perego (Centonze 1’st). 

All. Banfi-Brivio. 

MARCATORI (GSO): S. Perego 

34’pt. 

ARBITRO: Fusi di Lecco 6,5: 

interpreta bene tutte le situazioni. 

Corretto il rosso all’ospite Ruschetta 

così come il rigore per il Missaglia, 

sul quale avrebbe anche potuto 

espellere Galbusera. 

NOTE: Ammoniti Galbusera e F. 

Casartelli per gioco scorretto. 



GGGSSSOOO   LLLOOOMMMAAAGGGNNNAAA   444,,,555:::   FFF...   CCCAAASSSAAARRRTTTEEELLLLLLIII   

IIIRRRRRRIIICCCOOONNNOOOSSSCCCIIIBBBIIILLLEEE,,,   CCCOOOMMMIII   EEE’’’   IIIMMMPPPRRREEECCCIIISSSOOO      
 

GALBUSERA 4,5 

Dopo tante partite alla grande, stavolta viene travolto. Valuta male il 

tempo dell’uscita e causa il rigore che vale lo 0-2, rischiando anche il 

rosso, mentre nella ripresa non è impeccabile sulla punizione dell’1-4. 

F. CASARTELLI 4,5 

Non è il Casartelli che conosciamo. 

Pedemonte non gli fa vedere il pallone 

dall’inizio, lui ferma solo con i falli.  

M. CASARTELLI 5 

Rispetto al fratello ha meno duelli contro Pedemonte, ma fatica comunque 

a garantire copertura ed ordine alla fase difensiva. I disimpegni sono 

imprecisi, si prende rischi e finisce per perdere il possesso del pallone.   

MAGGIONI 4,5 

Da esterno non riesce ad avere il passo per sfuggire agli avversari, che lo 

tengono bene fisicamente. Nella ripresa si sposta in attacco e si vede 

ancora meno, sia perché poco servito, sia perché poco propositivo. 

COMI 4,5 

Non riesce a prendere in mano il centrocampo ed a dare la qualità di cui 

la squadra avrebbe bisogno. Tante imprecisioni in fase di impostazione, 

poche giocate utili. Le cose non vanno meglio nel finale da difensore. 

MANGANINI 5,5 

È forse l’unico che quantomeno prova ad accendere la luce in mezzo al 

campo. La sua prestazione è tutt’altro che indimenticabile, ma almeno 

cerca di inventare qualcosa con alcuni lanci. (VITALONI SV). 

MAINETTI 5 

Serve a Perego un ottimo pallone che potrebbe valere l’1-1, poi si abbassa 

eccessivamente e non riesce a dare sostegno alle ripartenze. A volte è 

troppo frenetico nelle giocate e spreca palloni facilmente giocabili. 

S. PEREGO 5 

Segna, è vero, ma sul suo match pesa 

come un macigno l’errore in avvio. 

Con quel gol sarebbe cambiato tutto. 

S. GHEZZI 5 

In notevole difficoltà soprattutto nel primo tempo, quando viene spesso 

superato dal suo diretto avversario e non tiene sempre la giusta posizione 

in campo. Anche in fase di disimpegno fa fatica ad emergere.  

BOTTIN 5 

Viste le buone prestazioni del passato, nel primo tempo viene proposto 

terzino, ma non riesce a contenere gli avversari e si fa sorprendere sul gol 

dello 0-3. Un po’ meglio nella ripresa quando si alza sulla linea mediana. 

CENTONZE 5,5 

In campo nella ripresa, 

difende come può ma 

dietro non è giornata. 

CAROZZI 5,5 

Entra sull’1-4, ci prova 

solo con un diagonale 

di poco a lato. 

 
 

 

 

 

 

Aurora Calcio-Veduggio   n. d. 

Barzago-Audace Osnago   4 – 0 

Brivio-Pagnano   2 – 1 

Gso Lomagna-Missaglia Sportiva   1 – 5 

Osgb Merate-Barzanò    3– 0 

Verderio-Ars Rovagnate   1 – 2 

Riposano: N. Brianza e S. Giorgio 

Ars Rovagnate 34 14 

Verderio 33 14 

Missaglia 32 14 

Gso Lomagna 31 14 

Aurora Calcio 21 13 

Veduggio Calcio 20 13 

Osgb Merate 20 14 

Brivio 19 14 

Barzago 18 14 

Barzanò 16 14 

San Giorgio Casatenovo 12 13 

Audace Osnago 10 14 

Pagnano  9 14 

Nuova Brianza Sportiva  1 13 

1 VITTORIA, 2 PAREGGI E 1 

SCONFITTA. BENE COME 

SEMPRE LA PALLAVOLO 
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LA PERLA DELLA SETTIMANA 
MAI SCHERZARE CON PENATI! 
Settimana di Champions League, settimana 

di gioia per l’interista Penati, che 

nell’allenamento di giovedì, si rivolge così a 

Cosentino, che a sua volta martedì esultava 

e cantava cori a Gomez per la possibile 

eliminazione nerazzura dopo il 2-1 del primo 

tempo: “A Milano i morti li mettono via 

quando sono freddi” Il tutto in rigoroso 

dialetto, ad aumentare l’ironia della frase. 
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Ars Rovagnate-Gso Lomagna (2-1), Osnago-

San Giorgio Cas. (5-4), Barzanò-Verderio (0-

3), Missaglia-Barzago (3-0), Nuova Brianza-

Osgb Merate (0-3), Veduggio-Brivio (0-1). 

Riposano: Aurora Calcio e Pagnano. 

IL MIGLIORE 

FALCONI 6 

Entra con grinta e prova con 

qualche spunto a salvare il  

salvabile. Combattente. 

(SCOTTI 4,5: Nella prima 

mezzora balla terribilmente in 

mezzo. Poi viene sostituito).  

ALL. BANFI-BRIVIO 4,5 

La squadra iniziale sembra 

equilibrata, ma gran parte dei 

giocatori non rendono per nulla, 

in alcuni casi, forse, per una  

posizione forzata. Provano 

invano a cambiare in corsa. Ora 

testa al Rovagnate per ripartire. 

COMI: “NON SONO PIU’ 

AMMESSI PASSI FALSI” 
Emanuele Comi, capitano della 

juniores, commenta senza troppe 

scusanti il ko contro il Missaglia: 

“Abbiamo giocato malissimo, niente 

scuse. Sui primi gol c’è stata una 
dormita generale, poi ci siamo ripresi 

con l’1-3, ma non c’eravamo proprio 
con la testa. Nel secondo tempo il gol 

su punizione ci ha spiazzati e da lì non 
abbiamo più fatto due passaggi di 

fila.” Ora la sfida contro il Rovagnate 

sembra essere delicatissima, forse 

l’ultima spiaggia: “Penso che possa 
succedere ancora tutto. Come si è 

visto, col Missaglia abbiamo vinto 0-4 

all’andata e perso 1-5 al ritorno. Una 
sconfitta a Rovagnate significherebbe 

sei punti di distacco dalla vetta con 
due scontri diretti già fatti e non si 

potrebbe sperare nei miracoli. 
Dobbiamo ritrovare mentalità e 

continuità del girone d’andata, non 
sono più ammessi passi falsi.”  

http://www.leccosportweb.it/societa.aspx?idsport=1&sport=calcio&stagione=201516&idsettore=1&settore=figc&id=18
http://www.leccosportweb.it/societa.aspx?idsport=1&sport=calcio&stagione=201516&idsettore=1&settore=figc&id=54
http://www.leccosportweb.it/societa.aspx?idsport=1&sport=calcio&stagione=201516&idsettore=1&settore=figc&id=28
http://www.leccosportweb.it/societa.aspx?idsport=1&sport=calcio&stagione=201516&idsettore=1&settore=figc&id=1983

